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L'accusa: «Vincoli alla concorrenza» 
La replica: «Per ora si può fare poco» 

Aeroporti 
La Sea nel mirino 
dell'Antitrust 

NOSTRO SEAVIZIO 

• ROMA L Autorità Anhlrusl !a-
vova (t i l td In Infrazione nel marra 
'JI L oltre a comminarle una molla 
[Li ini miliardo 48 milioni e Bli lmi 
la lire le aveva imposto di rivedere 
il propno comporta mento anlKon 
corronziale Ma U Sea società che 
gestisce gli aeroporti milanesi di Li 
naie e Malpensa non ha «prowe-
dulo a nmuovere I infrazione» e ha 
fallo sapere di non avere «intenzio­
ne dt accogliere le nchiesle» pie 
attuale dalle compagnie aeree di 
svolgete in proprio i servizi di assi 
i teral i a terra Cosi, la Commissio 
ne guidala da Cintano Amalo ha 
deciso ieri di aprire un «procedi 
menl« di inottemperanza» punito 
con ima sanzione almeno doppia 
nspetto a quella già irrogala 

L'accutadall-Anthority 
In una noia I Autorità ncorda 

che il i f i marzo '94 aveva «condan­
nalo la Sea per abuso di posizione 
dominante nel meri alo del servizi 
di assistenza a terra» (i l cosiddetto 
"hjnclling») negli hcall milanesi In 
IHirtlcolare con I istnittoria «era 
sialo accertalo» che la Sea poneva 
nprocisi limiti ali accesso al suddcl 
lo mercato alle compagnie che in 
tendevano tali servizi in autopro 
(turione- applicava «alle compa 
gme aeree la tariffa forfettaria di as 
sistcnza a terra sema scorporare 
dalla stessa la quota parte relativa 
a stavizl non resi» non consentiva 
«I vettori «senza giustificalo moti­
vo I Insolazione presso i banchi 
accettazione passeggen dei propn 
sistemi Informativi» Da qui lanin i 
la i i un termine di 18(1 giorni per 
<« lottali ' -^increre misure idonee a 
rimuovere le infrazioni nsconlrale 
pmsenlando una relazione al n 
guardo» La relazione è giunta sul 
tavolo dell Antitrust il 19 settembre 
ma in essa si precisa - affama la 
nutii • Lhe le misure non sono stale 
adottale e che la Sea -non Intende 
accogliere le richieste» di autopro-
duzitine perché «la presenza di 
compagnie aeree che compiono 
In p r o t r o i servizi di assistenza 
danneggerebbe I organizzazione 
unitaria degli aeroporti di Linbte e 
Malpensa» Alla Iute di «queste ri 
sultanzo" I Autontà ha deciso di 
«•ìwiarc ì1 procedimento di mol 
lemperanzap 

In serata la Sea ha precisato che 
la decisione dell Allumisi del 16 
marzo 1991 é slata impugnala da 
varili al Tar del Lazio < h e ha so­
speso la sanzione pecuniaria» Ma 
•Incorso nel mento -non è ancora 
slato discusse* Quanto ai nlicvi ri­
portati dall Antitrust, la Sea rileva di 
aver «dichiaralo la propria disponi 
bihtè a rivedere l'attuale organizza 
zione dell handhng quindi di apri 
re questa attività a una pluralità di 
soggetti con I entrata in lunzìone 
di Malpensa 2000 (nel 1918> In 
falli - spiega la noia - I attuale ca 
patita degli aeroporti di Milano 
non consente oggi la presenza di 
una pluralità di gestori dell hand 
ling senza una riduzione sensibile 
(1 ufficio stampa cita studi del Mit 
di Boston secondo cui essa sareb­
be del 111*0 del traffico Inoltre 
«mancano gli stmmenh applicata 
della legge che subordina la modi 
fica dell attuale regime dellassi-
slenza a terra alla tutela dei livelli 
occupazionali Quanto alle tariffe 
di handling Sea fa saliere che la 
revisione larìffana non approvata 
dal ministeroiìei Trasporti nel 94 
è stata ora approvala dallo stesso 
ministero ed e m vigore dal 95 Per 
I installazione di sistemi Informativi 
di compagnia al banchi accctta­
zione Sea fa presente che fin dal 
maggio 93 è in trattaliva con la so 
cieta di lelecomunica7ioni aero 
nautiche (Sita) per attrezzare gli 
aeroporti col sistema Cute Os 

• precedenti 
Non È la prima volta che 1 Ani* 

imsl appunta la sua attenzione sul 
I ittwltcì aeroportuali Prima del 
fronte Sea nel mirino della Com­
missione era [mila sempre per 
1 llandllng la socielà Aeroporti di 
Roma che fa capo al gruppo In e 
gestisce gli scali della Capitale 
Stessa la procedura con un primo 
avvio di Istruttoria ed un secondo 
per «inottemperanza» Ma la Aero 
porli di Roma che aveva ottenuto 
dal Tar del Lazio la sospensione 
del pagamento della rimila ( ] 8 
miliardi di lire) è stala poi scagio­
nata dalla stessa Autorilà garante 
del mercato dalla seconda accusa 
la società aveva inlatll rimosso tutu 
gli ostacoli alla concorrenza de 
nunciati dall Antitrust 

Gianni Capali! 

Documento unitario dei sindacati chimici sulla privatizzazione 

«SupeiAgip? Non ha senso 
Meglio quotare tutta l'Eni» 
La privatizzazione dell Eni deve realizzarsi "come grup­
po integrato nel settore dell'energia, della chimica e dei 
servizi ad essa riconducibili, senza l'ambigua scorcia­
tóia della Superagip» È quanto sostiene, in un docu­
mento, la Fulc, il sindacato unitario dei chimici «Tra le 
possibili ipotesi di privatizzazione il sindacato privilegia 
la scelta di una quotazione dell'Eni in borsa attraverso 
la disponibilità sul mercato delle proprie azioni" 

• ROMA <Tra le Ipotesi di privatiz­
zazione dell'Eni il sindacato privi 
legia la scelta di una quotazione 
dell Eni in borsa attraverso (a di 
sponlbilila sul mercato delle pro­
prie azioni» È questo il passaggio 
chiave del documento elaborato 
dal sindacato di categoria dei chi­
n ic i (Fllcea Cgll, Pietica Cisl Uil-
cer Uil) sulla privatizzazione del 
gruppo Eni 11 sindacalo dichiara di 
preferire «in gruppo integrato nel 
settore dell energia della chimica 
e dei servizi ad essi riconducibili 
senza la ambigua scorciatoia della 
Superagip" 

I chimici ritengono Inoltre che 
•la slessa strateglclta dell Eni in 
quanto grande società energetica 
integrala dev essere salvaguardata 
attraverso azioni di programmazio­
ne, indirizzo e di controllo che do­
vranno essere garantite dalla costi 
tuenda authonry energetica Con 
temporaneamente per rafforzare 
anche le singole attivila industriali 
presenti nel gruppo sia energeli 
che chimiche e servizi connessi è 
opportuno ricercare caso per ca­
so singoli accordi di )ovnt venture 
in un conlesto di massima valonz 
zazione delle aree di business mie 

graie-
Alle slide globali del meitato 

che vede sempre più accrescersi le 
concenlrazioni industriali anche 
con accordi di Ioni! venture è ne-
cessano rispondere secondo il sin 
dacato con la concentrazione di 
risorse lioanziane tecnologiche e 
la presenza nelle vane aree del 
mondo «laprivaiizzjzionedellEm 
- si legge nel documento - deve 
quindi realizzarsi come gruppo in 
legrato insieme alla realizzazione 
di condizioni di maggiore liberahz 
zaztone dei mercali attraverso 
un allenta rcgolamenlazione che 
consolila I ingresso dei lerzi nei va 
n segmenti del mercato energeti 
co" Il sindacato sollecita "una 
chiara indicazione del governo e 
del parlamento sul deslmo di que-
st azienda in una fase positiva di 
forte recupero economico e tinan 
ziaiio del grup|x> 

Le risorse derivanti dalla priva 
lizzazbne - conclude il sindacato 
- non possono essere trasferite al 
Tesoro ma devino offrire la possi 
bilità di dedicare tutti gli sfora alla 
realizzazione del premetto di svi 

luppo industriale ed agli ingenti in 
vestimenti necessan in questi setto­
ri industriali Per la collettività na 
zionale il consolidamento su basi 
competitive di una grande società 
energetica integrala come il grup 
pò Eni è una grande garanzia di si 
cu rezza per I approvvigionamento 
energetico del paese-

La Fllcea Cgll con una nota del 
responsabile del settore energia 
Elio Giannelti sostiene che «lino ad 
oggi e sempre mancata un'occa 
sione specifica per un confronto 
con I Eni sul progetto della pnvattz 
zazione dato che oggi I azionista 
(Governo e ministero del Tesoro) 
non ha mai formalizzato le proprie 
intenzioni e linee per una privane 
zazione dell Eni Sino ad ora le uni 
che proposte e dichiarazioni - ag 
giunge Cannelli - sono state 
espresso per il gruppo Eni dall am 
ministratole delegalo Bemabe» C 
del resto come spiega il segretario 
deichimicidellaCisl SilvioCarbel 
la «manca ancora un qualsiasi 
orienlamemo da parte del governo 
su che tipo di privatizzazione si in 
tenda perseguire» 

Orario statali 
T>l>grnwMn>-<Hfflda 
si mlnlstio Frattali 
ROMA. Lorano di lavoro nel pub 
blico impiego non deve essere di 
sclplinaloda una circolare min iste 
naie È quanto affermano i segreta-
n confederali Grandi (Cgtl) Tina 
retti (Cisl) e Foccillo (UH) in un te­
legramma invialo al ministro della 
Funzione Pubblica Franco Frattmi 
Mei telegramma i sindacalisti riha 
ducono la loro contrarietà «a disci 
plinare centralisttcamente e un ila 
letalmente» la matena degli orari 
Pertanto Cgil Osi e LUI chiedono al 
ministro di «soprassederei- dalla 
emanazione della relativa circola 
re in attesa dell incontro che è già 
slato fissato per venerdì prossimo 
lOgennaio "Anche con lo scopo -
osservano i tre - di evitare turbative 
sui processi di chiusura dei con 
iralti in corso» 

Appalti Totacom 
SOO«OMb*ri» 
alla Sito 
ROMA La Sue una delle imprese 
appaltamci di reti telefoniche per 
conto di Telecom con sede a Bo 
logna e 2 500 dipendenti ha de­
nunciato un esubero di W0 addet 
ti di cui 100 a Roma Dal 30 gen 
naio è scattala la cassa integraziu 
ne Secondo i sindacati e e il ri­
schio che si trasformi m licenzia 
meno 

FedereomoRl 
è sciopero 
adottraaza 
ROMA 1 lavoraton dell'ex Feder 
consorzi (131 in mobilità su 200) 
hanno proclamalo uno sciopero 
ad oltranza «per denunciare la loro 
grave crisi occupazionale alla sca­
denza della procedura di liquida­
zione» Secondo una nota lo scio­
pero andrà avanti -sino alla defini­
zione dei lempi e del percorso ne­
cessari alla soluzione del proble 
ma occupazionale per lutti i lavo 
raion della Federconsorzii 

Disagi 
por lo sciopero 
dogli aeroporti 
ROMA losciopero nazionale di 4 
ore dei dipendenti delle società ae­
roportuali ha registrato ieri una 
•forte adesione» Lo sciopero era 
slato indetto da Fui Cgll FH-Cisl 
Uittrasporti Sulla e Sanga Solo in 
serata la situazione generale è tor­
nata alla piena funzionalità» AFiu 
micino {agitazione ha prodono 
forti disagi per i passeggeri costret­
ti ad aspettare anche un ora per la 
nconsegna delle valigie Mentre i 
lavoratori hanno organizzato dei 
presidi per evitare che le operazio­
ni venissero svolte da dipendenti 
delle compagnie 

Istituto De Agostini 
Maxi-accordo 
con gli americani 
della Rand McNally 
• MIIANn Siglalo un accordo intemazionale fra 11 
•.Unito Oeogrolico De Agostini t la Rand Mcnally & 
i uni|Mny cliChnago che negli Stali Umile il più gran 
i l i editore di ( artogralia Con questa Intesa la De Ago 
t imi (2T00 miliardi di fatturalo nel 94) ha acquisito 
in collusiva i dinlti per I Italia del «World digitai data 
base» e lo slrultamento commerciale m associazione 
con Rand Mcnally a livello mondiale di luttn produiti 
derivati in forma slampala o elettronica multimediale 
Il -World digitai dala base» (Wddti ) 0 il più solistlcaio 
sistema lartiigrahco digitale capact di produne con 
la massima qualità alianti e carte geografiche di lutto il 
mondo in varie siale e coti dillerenli co l laz ion i | 
prnihilti car tograf i verranno commercializzati sul 
inerì alo mondiale da una società con sede a Londra 
clic abbi nera i marchi di De Agostline Rand Mcnally 
sonai WS ciascuno 

Da olire nuaiaul uni i I Islilulo 
I n t e rd i l l o Di Agostini e la Rand 
Min illy inlratltngono relazioni 
i onuncrckill e di collaborazione a 
diversi livelli nel 1482 laiartogra 
lui dell editore italiano 0 stata siel 
la i«.r il grande, allanle geografico 
<l «Uditore * inini loi isc coinmer 
cl,ili?zntn in tulli i menal i di lingua 
inglese 

«l^r oltre uovant anni De A^osll 
DI Ospito le idtr In Italia nel campo 
ih gli aliatili | * r la famiglia ( per la 
Minila I aiuuKi' ionc di l la nuova 
tecnologia da Kami Mcnallyelassi 
' ura anell i ]ier il futuro il mantelli 
ninnili di qui sta |ioslziolie lirolet 
tamlml alili uiriqulsla della lea 
d i rshlp mondiale congiunlamunle 
i Rami MtuallV" ha dithiaiuto 
Marco Drago musigliele delegalo 
doinslìtutoDiAgosllm 

Assicurazioni: 
l'Isvap sciopera 
I tMpandwrtJ rMl lnap, Istituto ti 
vigilanza sul «attore assicurarvi}, 
Mandano ki «dopero. L'auwnbloa 
ha proclamato lari otto ore di 
aetanstonodal lavoro da attuare 
noi proukrrJ Ooml dalla Mttkruma 
H motivo dell* pretesta, chava 
«vanti ormai <IB oltre due anni, è la 
mancata pori Reazione dell lavap 
alla altra autorità di controllo 
( BanMtaOa. Consoli, Antitrust) a II 
mantenimento dell'ente 
neH'amblto dal pubblico Imploso. 
La pronità « ind trinata w due 
fronti, le autorità di Sommo o II 
wr tk l daNltUtuto, preejeduto da 
GUoIgloSantforklo. 

Credito Romagnolo 

Domani primo eda 
dopo l'opa Credit 
Dimissioni in vista? 
a> ROMA Lassemblea straordinaria degli azionisu 
de! eredito Romagnolo si terra piesumibllmenle negli 
ultimi giorni del mese di marzo La proposto sarà 
avanzala domani quando si riunirà il consiglio per 
convotare 1 assise straordinaria che sarà chiamata a 
cancellare la clausola dello statuto sul 10% di posses­
so massimo 11 vice presidente dell istituto bolognese 
Giorgio Seragnoli per ora esclude che dopo I assem­
blea qualche consigliere possa rassegnare le dimissio­
ni lasciando perù intendere che qualcuno lo farà, ma 
solo alla fine dell assemblea di bilancio del Credito 
Romagnolo Nella stessa direzione le dichiarazioni di 
Ciane arlo Vaccan amniinislralore delegato della Sa 
sib e consigliere della banca bolognese «Presumibil 
mente - ha dichiaralo len - il consiglio rimarrà in can­
ea fino ali assemblea per gestire la banca» Intanto i di­

versi passaggi dellopa sono stati 
commentau da Londra dal vice-
piesldenle e amminishatore dele 
gaio del Credi! Fgidio Giusppe 
Bruno A margine di un inconltodi 
banchieri Bruno ha ammesso che 
la legislazione ilahana in tema di 
offerte pubbliche dovrà essere me 
glio precisala Bruno non ha esclu­
so I ipotesi che la Canpki (o altri) 
ixissa prendere In considerazione 
unopa sul Lredil stesso ma Cade 
SJSS (ehe ieri ha ottenuto dalla 
tonsob il via libera a coniente al 
I opn deciti le azioni Roto che de 
teneva assieme ai soci) potrebbe 
più ulllnienle espandersi acquiseli 
do banche regionali Per quanto n 
guarda il Credi! I operazione sul 
capilale della l>anca bolognese per 
Bruno si Inserisce ncll ambito di 
una slralcgia e he dovrà portare ad 
una razionalizza/ione complessiva 
del sistema bancario italiano 
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FACILE SCEGLIERE, IMPOSSIBILE SBAGLIARE. 
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fino al 15 febbraio veglioie un au 

tornatale non e im i mirilo IOSI lari 

le t eso lo I imh<]ii!7/o della scelta 

Elba o Mille' Cedo tutte due han 

no i lom In i (>i<'f)i S|Wit»<i dina 

m i o e filatila 11 prima affidabile, 

robusta e ragionale l,i se 

conci a Ma uejtji i e anche 

qualcosa che le accomuna un fi­

nanziamento fino a io milioni in 

^ H - H M 30 mesi a interessi *en>* 

oppure una vantaggiosa offerta 

di supenahrtailone tW valore 

di 2 imioni «••t'usato, anthe 

)
da rottamare Visto! Con 

Innocenti non si sbaglia mai 
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